
La Parola della Domenica 

(Domenica del Corpo e Sangue di Cristo– anno C) 

Carissimi Amici, è la domenica del Corpus 
Domini. Oggi, in modo solenne, onoriamo e 
adoriamo  il “Corpo del Signore”, spezzato e 
donato per la salvezza di tutti gli uomini; Corpo 
che per amore si è fatto cibo per sostenere la 
nostra “vita nello Spirito”. È il nostro cibo 
spirituale che, a differenza di quello materiale, è 
efficace solo se io collaboro con Cristo, che 
vuole trasformare la mia vita nella sua. 

L’Eucaristia è la festa della fede; da essa è stimolata e rafforzata. I nostri rapporti con 
Dio sono avvolti nel mistero: ci vuole un gran coraggio e una grande fede per dire: 
“Qui c’è il Signore!”. Se guardo a me stesso, mi trovo sempre piccolo, imperfetto, 
peccatore, pieno di limiti. Eppure Dio mi ama, come ama tutti gli uomini, fino a farsi 
nostro cibo e bevanda per comunicarci la sua vita divina, farci vivere la sua vita di 
amore. L’Eucaristia non è credibile se rimane un rito, il ricordo di un fatto successo 
duemila anni fa. È invece una “scuola di vita”, una proposta di amore che coinvolge 
tutta la mia vita: deve rendermi disponibile ad amare il prossimo, fino a dare la mia 
vita per gli altri. Secondo l’esempio che Gesù ci ha lasciato. Accogliamo la presenza 
sacramentale del Signore nella nostra esistenza, perché da Lui nutriti possiamo 
affrontare con fortezza e fiducia le battaglie che la vita ogni giorno ci riserva. 

Santa Domenica a tutti. 

                                                                         

  

 
 


